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PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO  
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2025 - 2026 - 2027 

 

(Articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre 2012 numero 190 recante le disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) 

 

 

 

1. Premessa 

Il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di seguito 

legge 190/2012), come modificata dal D. Lgs n. 97/2016. 

La legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, e 

degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999. 

 

2. Gli attori del contrasto alla corruzione 

Con la legge 190/2012 e smi, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale 

anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione coordinata, 

attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione. 

 

2.1 L’Autorità Nazionale Anticorruzione 

L’Autorità nazionale anticorruzione è stata individuata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC, già 

CIVIT). 

L’Autorità nazionale anticorruzione: 

a) collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti; 

b) approva il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

c) analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la 

prevenzione e il contrasto; 

d) esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 

comma 2 del decreto legislativo 165/2001, in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari 

pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di 

lavoro pubblico; 

e) esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 

165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti 

pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 

190/2012; 
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f) esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle 

pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste 

dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 

g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di 

contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni 

vigenti in materia. 

 

2.2 Il Dipartimento della Funzione Pubblica 

All’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. Questo, anche secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato 

interministeriale istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri: 

a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli 

indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

c) predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata delle 

misure di cui alla lettera a); 

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi 

previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata; 

e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 

corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 

dirigenti pubblici, anche esterni. 

 

2.3 Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i dirigenti 

amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. 

Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, preferibilmente, nel 

segretario, salva diversa e motivata determinazione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 

a. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 

triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei 

all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 

b. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 

c. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

d. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, così 

come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

e. d'intesa con il responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 

allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

f. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo; 

g. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il responsabile lo ritenga opportuno, il 

responsabile riferisce sull’attività svolta. 
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3. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

Tra i compiti che la legge assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è precipua l’approvazione del Piano 

nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri. 

A livello periferico, la legge 190/2012 e smi impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 

gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. 

Gli enti locali devono trasmettere il Piano triennale di prevenzione della corruzione (di seguito Piano) al 

Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla Regione di appartenenza. 

 

4. Il termine per l’approvazione del Piano 

Come già precisato, il Piano deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico ogni anno entro il 31 

gennaio. 

La proposta di Piano deve essere tempestivamente predisposta dal responsabile della prevenzione della 

corruzione. Qualora nell’ente fosse commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 

giudicato, il Responsabile della prevenzione sarebbe chiamato a risponderne personalmente qualora non 

potesse dimostrare di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sulla 

sua applicazione ed osservanza. 

 

5. Le normative di riferimento. 

Nella stesura del presente Piano, oltre alla L. 190/2012 e smi, si intendono richiamati i principi e le norme di 

cui al: 

• D.L. 174/2012, convertito in L. 213/2012, “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate 

nel maggio 2012”;  

• Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78” 

• Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 (Pubblicato in G.U. 4 giugno 2013, n. 129) Come modificato ed 

integrato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 (Pubblicato in G.U. 29 giugno 2023, n. 150) 

• Regolamento in materia di rafforzamento dei controlli in Enti Locali, ai sensi del D.L. 174/2012, 

convertito in legge 213/2012” approvato con deliberazione della Comunità del Parco in data 

08.01.2013 

•  “Regolamento per l’acquisizione dei lavori, servizi e forniture in economia” approvato con delibera 

CdP n. 3/2013; 

 

Nella redazione del Manuale per la Gestione del protocollo informatico, dei flussi documentali e degli 

archivi, di prossima approvazione, verrà dato particolare risalto alla definizione della “data certa” degli atti 

di protocollo al fine di prevenire fenomeni di corruzione. 
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Per queste motivazioni, il sottoscritto Arch. Leopoldo Motta, nominato responsabile della prevenzione della 

corruzione con Decreto Presidente n. 3 del 22.01.2019 propone al Consiglio di Gestione il seguente Piano 

anticorruzione per il triennio 2025 – 2026 - 2027. 

 

 

Piano anticorruzione 
 
 

1. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’Ente 

Per ogni Servizio dell’Ente sono ritenute attività ad elevato rischio di corruzione tutti i procedimenti di: 

a. autorizzazioni, compatibilità, pareri e nulla osta di competenza dell’Ente; 

b. concessione; 

c. attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d. scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture; 

e. concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

 

2. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione per i singoli servizi (ex DPR 194/1996) 

Oltre alle attività di cui al paragrafo 1, sono considerate a più elevato rischio di corruzione le attività di 

seguito riportate per i singoli Aree: 

 

 

Area Tecnica 

 

 

Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, con particolare attenzione alle 

procedure “in economia”; approvazione di varianti in corso d’opera di lavori, contabilità finali; verifiche ed 

ispezioni di cantiere di opere pubbliche, urbanistica negoziata (piani attuativi e piani integrati di 

intervento), pianificazione urbanistica generale ed attuativa, anche e soprattutto in relazione alla attività 

propria e sovra comunale, rilascio autorizzazioni, compatibilità, pareri e nulla osta di competenza dell’Ente. 

 

 

Attività di rilascio dei pareri, delle autorizzazioni, compatibilità pareri e nulla osta di competenza dell’Ente, 

verifiche ed ispezioni di cantiere, urbanistica negoziata (piani attuativi e piani integrati di intervento), 

pianificazione urbanistica generale ed attuativa. 

 

 

 

 

Area Polizia Locale / Vigilanza Ecologica 

 

 

Comminazione e riscossione delle sanzioni ambientali/amministrative, compiti di vigilanza e di controllo. 
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Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, con particolare attenzione alle 

procedure “in economia”. 

 

 

 

 

Area Amministrativo/Finanziaria 

 

 

Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, con particolare attenzione alle 

procedure “in economia”. 

 

 

 

3. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione. 

Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti 

dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui ai paragrafi 1 e 2, i provvedimenti conclusivi il 

procedimento amministrativo devono essere assunti preferibilmente in forma di determinazione o, nei casi 

previsti dall’ordinamento, di deliberazione di Consiglio di Gestione o di Comunità del Parco. 

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, 

richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione finale. ln tal modo 

chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l'intero procedimento amministrativo, anche valendosi 

dell'istituto del diritto di accesso. 

I provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. La 

motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. Particolare attenzione va posta 

a rendere chiaro il percorso che ci porta ad assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso 

trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica 

amministrazione). 

Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. È preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazioni e 

sigle (se non quelle di uso più comune). È opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate 

da punteggiatura. Quindi, sono preferibili i paragrafi con struttura elementare composti da soggetto, 

predicato verbale, complemento oggetto. 

Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai 

codici di questa, di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 

Ogni provvedimento conclusivo prevede un meccanismo di "doppia sottoscrizione", dove firmino a 

garanzia della correttezza e legittimità sia il soggetto istruttore della pratica, sia il titolare del potere di 

adozione dell'atto finale. 

Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, si 
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individui sempre un soggetto terzo con funzioni di segretario verbalizzante "testimone", diverso da 

coloro che assumono le decisioni sulla procedura. 

Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni 

stabilite da leggi e regolamenti. 

Gli atti sono prima pubblicati all’Albo pretorio online, quindi raccolte in una specifica sezione dell’Ente. 

Per tutti gli approvvigionamenti, le Posizioni Organizzative sono tenute, dapprima, ad acquisire servizi e 

forniture tramite CONSIP o il SINTEL e nel rispetto dei limiti e aggiornati con il Comma 450 della LEGGE 27 

dicembre 2006, n. 296, modificato dal comma 501 della LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208. Ulteriormente in 

assenza del bene o servizio nei mercati elettronici, tramite gare ad evidenza pubblica. 

 

4. Obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento e 

sull'osservanza del piano. 

Le bozze di determinazioni e le proposte di deliberazione devono essere preventivamente trasmesse al 

responsabile della prevenzione della corruzione, prima della loro assunzione o presentazione agli Organi 

competenti alla loro approvazione. 

 

5. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti. 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio 

programma di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva (ex decreto legislativo 

150/2009). 

 

6. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

Le verifiche saranno effettuate ai sensi del Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 (Pubblicato in G.U. 4 giugno 2013, n. 129) 

Come modificato ed integrato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 (Pubblicato in G.U. 29 giugno 2023, n. 150). 

In particolare, le verifiche saranno orientate a che nessun dipendente chieda, per sé o per altri, e non 

accetti, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle 

normali relazioni di cortesia o in occasione di festività. 

Per regali solo nei periodi di festività o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 

superiore a 50 euro, anche sotto forma di sconto. 

Le verifiche concernono anche gli eventuali incarichi di collaborazione provenienti da soggetti privati che 

abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o 

attività inerenti all'ufficio di appartenenza. 

 

7. Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 

legge. 

Come già precisato al paragrafo 3, qualora il provvedimento conclusivo del procedimento sia un atto 

amministrativo diverso dalla deliberazione o dalla determinazione, si deve provvedere comunque alla 

pubblicazione sul sito web dell’Ente. 
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La pubblicazione del provvedimento finale, e di ogni altro atto – anche interno – che sia utile alla 

comprensione del procedimento e non leda il diritto alla riservatezza degli interessati e dei 

controinteressati, dovrà essere pubblicato sul sito web dell’ente nelle sezioni di competenza dell’ufficio che 

ha prodotto il provvedimento.  

 

8. Attività da porre in essere immediatamente per il contrasto della corruzione 

Per rendere immediatamente effettivo il contrasto al fenomeno corruttivo il Parco ha predisposto una serie 

di adempimenti da porre in essere, come a seguito indicato: 

 

 
PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
 

Allegato al Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2025 - 2026 - 2027 

 
DECORRENZA DELLE ATTIVITÀ DA PORRE IN ESSERE 

PER IL CONTRASTO DELLA CORRUZIONE 

 
 

ATTIVITÀ DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
 

DECORRENZA 

Verifica relazione di parentela o affinità sussistente fra i titolari, gli 

amministratori, i soci e di dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e 

dipendenti dell’Amministrazione nel caso di procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, sino al terzo grado di parentela (ex artt. 74, 75 e 

seguenti del codice civile) 

Immediata con obbligo di 

ricusazione. 

  

Rotazione degli incarichi, dopo formazione Il Parco è caratterizzato da una 

dotazione organica che rende 

estremamente difficoltosa una 

"meccanica" applicazione 

dell'istituto. 

 

  

Pubblicazione di delibere, autorizzazioni, compatibilità e 

provvedimenti conclusivi diversi 

Immediata. 

  

Formazione del personale sui temi dell’etica e della legalità, senza 

oneri aggiuntivi 

Immediata, ove possibile. 

  

Attuazione delle disposizioni contenute nel codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, dall’entrata in vigore 

Immediata. 
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9. Programma per la trasparenza 
 
INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Il Parco Regionale della Valle del Lambro è stato istituito con Legge Regionale numero 82 del 16 

settembre 1983 e si è trasformato in Ente di Diritto Pubblico ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 12 del 

4.8.2011. 

L’Ente ha lo scopo di tutelare e valorizzare le risorse ambientali e paesistiche del Parco della Valle del 

Lambro, area protetta regionale individuata e classificata dalla L.R. del 16.9.1983 n. 82 quale parco 

forestale e di cintura metropolitana, mediante la gestione, la progettazione e la realizzazione della 

stessa, nonché per la fornitura al pubblico dei servizi ambientali propri e compatibili. 

Il Parco si prefigge gli scopi indicati nelle leggi istitutive e, in particolare: 

− la conservazione degli ambienti naturali; 

− il recupero delle aree degradate o abbandonate; 

− la salvaguardia degli ambiti agricoli relitti a beneficio di una agricoltura sempre più in armonia con 

la tutela dell'ambiente; 

− la fruizione sociale del territorio per la contemplazione, il tempo libero la ricreazione, secondo 

livelli di turismo in armonia con l'ambiente protetto; 

− la definizione urbanistica, paesaggistica e ambientale dei margini fra insediamento e area libera, 

anche mediante il recupero degli insediamenti produttivi dismessi interni al Parco; 

− la integrazione fruitiva e funzionale fra area protetta e insediamento e con le altre aree protette; 
 
Il Parco Regionale della Valle del Lambro nell'elaborazione e nell'attuazione dei propri indirizzi, piani e 

programmi, sollecita e ricerca la partecipazione dei Comuni, dei cittadini e delle forze sociali, politiche, 

economiche e culturali operanti sul territorio. 

In tale ottica si colloca il principio fondamentale della trasparenza, quale strumento indispensabile per 

rendere la pubblica amministrazione più efficace, efficiente ed economica. La trasparenza dell’attività 

amministrativa è intesa come accessibilità totale alle informazioni sull’organizzazione e l’operato 

dell’ente pubblico, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Essa è condizione essenziale per garantire i principi 

costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, di integrità e di buona amministrazione e concorre alla 

realizzazione di una “amministrazione aperta” al servizio del cittadino. 

 
LA DISCIPLINA 
 
Con il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazioni della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”, si è avuta una prima, precisa, definizione della trasparenza, da intendersi in 

senso sostanziale come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 

istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il 

perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta 

dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
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andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”. 

L’entrata in vigore della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fatto del principio di 

trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha previsto che le 

amministrazioni elaborino il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Gli obiettivi indicati nel Piano triennale per la trasparenza e l’integrità sono formulati in collegamento con 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione e con la pianificazione strategica e operativa 

dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance. Le amministrazioni pubbliche 

garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 

Da ultimo, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha 

adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato specificato che le misure del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono collegate al Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e che, a tal fine, il Piano costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 

Il Decreto Legislativo n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale 

provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 

pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 

dell’accesso civico. Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, 

modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti 

del Piano con quelli del Piano di prevenzione della corruzione e del Piano della performance. 

In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli OIV ed 

è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente 

sezione “Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 150/2009. Nello 

specifico, la nuova sezione è articolata in sottosezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a 

tipologie di dati da pubblicare. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle 

sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 

 
PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
 
Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo 
Il collegamento tra il Piano di prevenzione della corruzione e il Piano triennale per la trasparenza e 

l’integrità è assicurato dal Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo quanto previsto 

dall’art. 43, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013, sono svolte, di norma, dal Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, di cui all’art. 1, c. 7, della legge n. 190/2012. Il Piano costituisce di norma una sezione del 

Piano di prevenzione della corruzione. 

Ogni amministrazione ha l’obbligo di pubblicare sul proprio sito internet istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità, il Piano di prevenzione 

della corruzione ed il sistema di valutazione della performance. 
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Collegamenti con il Piano della performance 
Il presente Piano intende far fronte alla necessità di una maggiore integrazione tra performance e 

trasparenza per quanto riguarda sia la pubblicazione delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione 

della performance, che la esplicita previsione del Piano della performance di specifici obiettivi in tema di 

trasparenza. 

Il sistema di valutazione della performance definisce il Centro di Responsabilità quale ambito 

organizzativo e di gestione cui sono assegnati formalmente dotazioni, obiettivi e responsabilità. Per 

dotazioni si intendono le risorse umane, strumentali, tecnologiche e finanziarie affidate alla gestione del 

responsabile per il raggiungimento degli obiettivi. Gli obiettivi sono i risultati attesi del centro di 

responsabilità e possono essere di mantenimento o di sviluppo. Il raggiungimento di ogni obiettivo è 

connesso all’attuazione di determinate procedure/attività (risultati attesi), al rispetto di un termine e 

dovrebbe essere misurato da uno o più indicatori. La responsabilità è relativa alla performance del centro 

di responsabilità. Essa va quindi intesa non solo come responsabilità di impegnare la spesa stanziata in 

bilancio o come responsabilità sul procedimento amministrativo, ma come responsabilità gestionale sulle 

risorse economico-finanziarie e sugli obiettivi del centro. L’autonomia gestionale dei responsabili si 

esercita nei limiti delle risorse e degli obiettivi assegnati al centro di responsabilità. 

 
Individuazione degli uffici e dei Responsabile di Posizione Organizzativa coinvolti per l’individuazione dei 

contenuti del Piano 

I contenuti del presente Piano sono individuati dal Responsabile della trasparenza, l’Arch. Leopoldo 

Motta. 

 
Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e risultati del coinvolgimento 
Con il termine stakeholder (o portatore di interesse) si individuano i soggetti influenti nei confronti di 

un'iniziativa o di un progetto. Nel caso specifico, cioè in riferimento alla trasparenza della pubblica 

amministrazione, fanno parte di questo insieme i collaboratori e gli utenti finali del servizio (cittadini, 

altre pubbliche amministrazioni, imprese e associazioni, gruppi di interesse locali, ecc.). 

Al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza le pubbliche amministrazioni sono tenute 

ad approntare e adottare propri strumenti e iniziative di ascolto dei cittadini e delle imprese con 

riferimento alla rilevazione qualitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente” e alla 

raccolta del feedback degli stakeholder sul livello di utilità dei dati pubblicati nonché di eventuali reclami 

in merito ad inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i risultati di tali rilevazioni. 

 

Contenuti termini e modalità di adozione del Piano da parte degli organi di vertice 

Il termine per l’adozione del Piano triennale per la trasparenza e l’integrità 2025 - 2027 e per l’adozione 

del Piano di prevenzione della corruzione, in ragione dello stretto raccordo fra questi due strumenti 

programmatori, è stato fissato nel 31 gennaio. 

 

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Piano e dei dati pubblicati 

Il Piano triennale è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le 

amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza. Ne consegue l’importanza che nella 

redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei contenuti. 
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Alla corretta attuazione del Piano triennale concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza, tutti gli 

uffici dell’amministrazione e i relativi dirigenti e responsabili. Il presente Piano sarà pertanto messo a 

disposizione di tutti gli uffici in formato elettronico e pubblicato sul sito istituzionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, così come previsto dall’art. 10, c. 8, lett. a) del d.lgs. 33/2013, utilizzando 

un formato aperto di pubblicazione (PDF). 

 

Organizzazione e risultati attesi dalle Giornate della trasparenza 

La Giornata della trasparenza è un’iniziativa tesa a favorire lo sviluppo di una cultura amministrativa 

orientata all'accessibilità totale, all'integrità e alla legalità. Nell'ambito della Giornata della Trasparenza, 

prevista dal decreto legislativo 150/2009, art. 11, vengono presentati il Piano triennale per la trasparenza 

e l’integrità, il Piano di prevenzione della corruzione. 

La data sarà fissata in sede di programmazione all’inizio di ogni anno. 

 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati al soggetto responsabile della pubblicazione 

Nell’ambito del Parco Regionale della Valle del Lambro ogni ufficio facente capo ad un Responsabile di 

Posizione Organizzativa è tenuto, relativamente a quanto di propria competenza, a trasmettere al 

soggetto responsabile della pubblicazione i dati e i documenti da inserire ed a verificare l’aggiornamento 

di quanto già pubblicato. 

 

Individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento 

Come sopra specificato ogni ufficio è responsabile dei contenuti dei dati/documenti trasmessi al soggetto 

responsabile della pubblicazione. Il Responsabile del sito istituzionale è l’Arch. Leopoldo Motta che per le 

pubblicazioni e gli aggiornamenti si avvale di un suo collaboratore. 

 

Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza e modalità di coordinamento con il Responsabile 

della trasparenza 

Il Responsabile della trasparenza del Parco Regionale della Valle del Lambro è l’Arch. Leopoldo Motta.  

Non sono stati individuati altri referenti. 

 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Al fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi tutti i dati, le informazioni e i 

documenti da pubblicare sul sito istituzionale vengono trasmessi al soggetto responsabile della 

pubblicazione in formato elettronico tramite la rete interna o la posta elettronica. 

La pubblicazione avviene solitamente entro 1-3 giorni lavorativi, salvo assenza del soggetto responsabile 

della pubblicazione. In questo caso viene comunque garantito un livello minimo di aggiornamento del 

sito mensile o quindicinale, secondo l’urgenza. 

 

Misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Spetta al Responsabile della trasparenza, il compito di verificare l’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

qualità dei dati pubblicati. In caso di inottemperanza dell’amministrazione, il Responsabile inoltra una 
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segnalazione all’organo di indirizzo politico, al OIV, a ANAC ex CIVIT, e nei casi più gravi all’ufficio di 

disciplina (art. 43, cc. 1 e 5, d.lgs. n. 33/2013). 

 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione 

“Operazione Trasparenza” 

Come già specificato al punto 2.4 il Parco Regionale della Valle del Lambro effettua un monitoraggio 

costante degli accessi a tutte le sezioni del proprio sito istituzionale. 

 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Tra le novità introdotte dal d.lgs. n. 33/2013 una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico (art. 

5). L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le 

pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La richiesta è gratuita, 

non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della Trasparenza. 

Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile dell’Area 

Interessato e ne informa il richiedente. Il Responsabile di Area, entro trenta giorni, pubblica nel sito 

www.parcovallelambro.it il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente 

comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; 

altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il 

relativo collegamento ipertestuale. Nel caso in cui il Responsabile ritardi o ometta la pubblicazione o non 

dia risposta, il richiedente può ricorrere, utilizzando il medesimo modello, al soggetto titolare del potere 

sostitutivo, il quale, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, pubblica nel sito web 

www.parcovallelambro.it quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, 

indicando il relativo collegamento ipertestuale.  

Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli 

obblighi di trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni 

dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

 

 


